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Per I noleggio dei materiali e per la rappresenlazione dell’opera

rivolge rai alla

CASA MUSICALE SONZOGNO
- VIA PASQUIROLO, 12 - MILANO

Proprietà esclusiva per tolti i pani.

Depositato a norma dei canali inernazionaIi.
Tutti i diritti di edizione, esecuzione, rappresentazione, riproduzione, traduzione.

Irascrizione, ecC.. 500 o riservati.

Proprietà della Caso Muticale Sonzogno - Milano.

Copyright 1930, by Casa Musicale Sonzogno.

Milano l930 — Tipoerafia della Casa Musicale Sonzo500.

Nel dedurre questa redazione’ ritmica dall’omonima

eom,nedia, si cercò di staccarsi il in c’no possibile tini

testo Originale, per conservare lo stile singolare e la dan

zante vivezza del dialogo goldoniano

Questo auton’ vive in funi soprattutto di dialogo e’

di particolari, ed il rim ane’ggiare avventatamente la

opera, TI OiL solo nelle’ grandi linee, ma anche semph—

cemente nel giro (‘(‘l’a frase, e spesso perfino nella posi

zione che le parole occupano nel periodo, avrebbe si-
gai/italo togliere alla commedia la sua vita, la sua gra

zia, il suo stile.

Le aggiunte che, per necessità di musica, si dovettero

faro talvolta, trovarono quasi sempre lo spunto nella

coni inedia stessa, e furon fatte nello spirito e negli sche

mi del secolo in cui nacque ((La Vedova Scahra ».

Quanto ai tagli, ne consigliarono il compimento ragioni

di opportunità e di proporzione musicali.
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PERSONAGGI

ROSAURA. ,cdovn di Stcfant1lo dei Bisognosi;

Miloni RUNEBIF, Inglese;

MonsicLir LE BLEATJ. francese;

Don ALVARO 1)1 CASTIGLR, spagnolo;

iL CONTE DI fOSCO NERO, italiano;

MARIONETTE, francese, cameriera di Rosaura;

ARLECCHINO. cameriere di locanda;

BIRIF, cameriere di Milord;

FOLTJETTO, lacchè del Conte.

Servi e Serveue di Rosaura Un Caffettiere e suoi gar

zoni — Servi spagnoli — Paggetti -— Giovinotti ve

neziani — Popolane —. Cuochi, cuoche e sguatteri

(li locanda ---- Invitati —- Invitate — Seni.

L’ozi un,’ si rappresenta in Venezia

‘



ATTO PRIMO

SCENA PRIMA

All’alzarsi (lei Velano, appare un siparieLto d’argento, distante
circa tre metri dalla ribalta. Esso è decorato con i quattro grandi
stemmi dell’italiano, dello spagnolo, del francese e dell’inglese.
Al centro della scelta, v’è Urla tavola rotonda apparecclliaLa, so—
lira cui varie bottiglie con sottocoppa e bicchieretti e due tondi
con salviette. Candelieri con candele. È foLle.

Milocd RITNEBIF, 31ONSIEUR LE BLEAI, 1)ON AINARO e il
CONTE DI BOSCO NERO, seggono nilo savoia rotonda, con
bicchieri in mano pieni di vino, cantando una canzone iUta
Irancese.

MONSILUR e poi GLI ALTRI

« Damigella, bruna e bella
col mio vino ti voglio amare!
Bevilo, godhlo,
lascia clic scìvoli:
non ti fa male! »

E la bella — damigella
dieci baci mi scoccò!

• MONSIEUR

Evviva Ja bottiglia!
Evviva Fallegria!
Evviva!
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CONTE E la e1Ia — damigella
Ottima cena. I dieci baci mi scoecò!

AR LEC:( III NO attira e si jermn tini mirato tiri ascoltare la cait—
MONSIEUR

zeri e. l’crei in etti che lite tino, .s’aCcost e autti te vola, si omj, io usi

Ottima cena? Eh, via! bicchier di vino e conte:

a Parigi si mangia, UlLEr NINO

là il gusto si raffina ! Bevilo. godilo.
Ali! Parigi, Paris !... varda le slegbe.

no glie peusar!MILOI1I)
(bere)

Io sotiò li uon Inglese, 11U1 (li Londra
E la bella — damigella

non parlo mai.
nove mesi ci pcns!

ALVARO re1 bicchiere. se no ve.)

Io rido quando esaltano Parigi:
.

Madrid è la citLà... Madrid !... Madrid!
1Irai o quel callieriere!
ha sempre gran trovate.CONTE

Signori miei, vi parlo come italiano vero: ALVARO

tutto nel mondo è bello qnaiido 11 ettore è sincero. Si lit1se1IereI)I)ein Spagna
cinquanta bastonate.!MONSWUR

Sì, bravo camerata! MONSIEUR
Evviva l’allegria! Ma che dite, Messieurs,TUTTI

di quella bella vedova,
Evviva! — Evviva!

che questa notte ai ballo

MONSTEUR (inionando novamonte lo ca,izo;ie, poi 51i altri) noi lutti si servì?

Ha migella — bnina e bella, MJLORD
col mio vino ti voglio a iarc Tng ladvajuiìnrabile,
Bevilo, godilo,
lascia clic scjvoli, I ALVARO

non ci pensare! Grave clic mi rapi.
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Pe.rchè?

MONSIEtTII
(o Dan Altura)

Guardate il geloso:
è pazzo costui:
gli par clic le donne
sien tiifle per liii.
Cm siamo, parbicu?
Clic modi, grand Dicu!
Siam forse lacehè?
e lui che cos’è?
Rosaura, bel ficur
sbocciato per me!

DON M.VARO
(a Mon,ienr)

Guardate il geloso:
clic crede costui?
che tutte le donne
sien pazze per lui?
Cospetto! per bacco!
clic implori perdono
Io soti quel che sono,
ma lui che cos’è?
Ilermosa Rosaura,
sei degna di me!

NONSIEUR (provocunt’)

Eh! se tiu vero francese
l’arriva ad incantare.
vi giuro clic dovrele
vederla sospirare.

AL VAR O

Non oserà respingere
la nobiltate mia!

CONTE
Voi non farete niente.
lArdo di gelosia!)

MILORD (da sè)

L’aneli o le piaceva
al ballo poco fa;
adesso glie Io mando:
(tlrigh,. l’accetterà.

(thia,nando.)

ARLECCIZINO entra.

‘Strissimo, eomandela?

MILORt)

MONSIEUR

Pareva una francese!
Che brio! clic bel esprii!

CONTE

Mettete il cuore in pace.

ALVARO, MONSIEUR e MILORI)

CONTI:

Donna Rosaura
è nemica d’amore.
(Meco solo pietosa,
soave e di buon cuore).

(s’al:,, do tavolo o s’,,ppartn.)

Mi!ord intanto s’è alzato e s’è appartata dal tra,, opposto a quello
del Conte, g,g,,rdanrh, un su o anello.

CONTE (di sè)

Anima mia soave,
sollievo del mio ardore.
Dio L’ha creata a posta
per esser del mio cuore,

Liii?

Vien qui.

(GU altri fanno ora Ira di parlar fra di loro.)

ARLECCHINO

Son qua.
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CONTE

Monsieur, questo è impossibile
‘e visite non ama.

(p.’rte s ugo il o un ,Ifl CO 01 eriero con in,,, e in In re (litri ‘fluisce un
altro qua, io.

MONSI Et:R

Sentite com’è ruvido
È cotto più (li tutti.
E forse è già riarnato,
e no i restiamo asciutti

(jinrt e i egli iSa dall’a bui O CO in er iere coi lii Tue Io iii re diminuisce
di un altro quarto.)

Frattanto San O cii frati po in 7105(1 cia,, te in fila in dia,, a, A LC tiNi
SERVI di Dan A lraro, disposti a canini d’organo; il primo, il
più alto, (o n sta con debiere in in tu, o, L’i. Lt in, o un paggetto.

(uti cani ri,,,’ io gli,’ di rei 0! li 11ff ((IO de/e e la fi ,su ari cari,!pliere)

Aiiiici.

un poco di rilPosO.

(porte seguito .ini calo cri,’re il in fi0 iscu a il i]!, arto di Inc i’.

MON5IEUR

Addio, Milord. Dormire
SOlO com’. noioso!

CONTE

Ci rivedremo?

MONSIELIR

Forse:

vo’ visitar Madama.

J li .4)1(J)

‘l’ti

quest’anello a Madarna Rosaura.
e di’ che andrò da lei
a ber la ciorcolata.

ARLECCHINO

Ma, siòr. in vede Len...

MILORI)

Sei zecchini per te.

(gli dii sei zecchini.

A RI1EC( [TINO

Ghe son obligatissimo,
ma no voràve...

MILORI)

va Lten e
o provi il mio basione.

AR LECC lINO

N0’l se tlisturl,a.,. SI ol o!

me adaterò anca mi,
che, zà, i servi d’albergo

i XC ttLti CUSSÌ.

(jierte.)

II 11.4)111) ( chiarnanil,,)
Liii?

Entrano TRF GAMEtI LUI I 1)1 1.OC:½.NI)A, Ciascunti (‘Oli 110 (‘Oli

dL’liere.

MILORI)

Prendi il lume
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ALVARO
ROSAURA

Sia l’itallan geloso, Marionette, dimmi:
fedel Rosaura sia, - per esser stata tutta notte al ballo,i dobloni di Spagna sono pallida?
la renderanno mia.

MARIONETTE(Parte mqestnsamente, seguito dai servi, il primo dei quali ha
fissato nel cundeliere l’ultima candela che era rimasta sulla Siete un fiore;
tavola.) ma in Francia dovresteLa scena piomba nell’oscurità.

adoprare il crayon.Tavole e sedie scompaiono.

ROSAURASCENA SECONDA
Oh! questo poi...

Quando la luce ritorna n’in ribalta, il siparictto è gi?s stato ti—
MARIONETTELato SU, ed appare una graziosa piccola stanza iii casa cli Rnsaura.

Porta aperta sul fondo. A sinistra un divano con sedie e un pie
- Mode, mode!

colo tavolino. Più inciieLro, un grande vaso di porcellana su una signora padrona, pazzie!colonuatta. A destra un altro tavolino con stampe sparse. È giorno. I son tutte lizzie
ROSAURA è seduta o sinistra, guardutstlusi in uno specchietto, i ROSAURA (s’alza)

MARIONETTE, vestita all’uso delle cameriere francesi, dà gli Pazzie; eppur d’ora innanziultimi torchi al suo alsbiglitzrnento.
vorrei sfoggiar le mode con più arte.

MARIONETTE
MARIONETTEEt comme a, j’ai fini:

Ien coiffeuse de Paris. Brava, brava! signora!
Vrairnent un hijouf I e lo sposino
Crème de riz?... la voki... l’avete già?

ROSAURAcharmanie, delicieuse Signora!...
Ti pare?... Sono vedovaUn bel neo, qua, così...
di pochi mesi.

ed un altro... Oh joli!
I MARIONETTEet voilà fai ,lini.

Eh! che le mogli giovani
ROSAURA e MARIONETTE

. (lei mariti decrepitiDi donna che sa farsi bella soglion pensar per tempoil cielo geloso non è! a farsi consolare!
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Feci lo stesso anch’io
col mio primo marito
che ne aveva settanta.

BOSATIRA

Mi fai ridere...
il Conte non mi spiace....

MARIONETTE

Troppo geloso... Oli! se fosse un francese!
Beata voi!

ROSM:1u

Perchè?

MARIONETTE

La gelosia
non si conosce in Francia: anzi le cercano,
le moglie disinvolte!

ROSAURA

No, Marionette, t’inganni:
a tutt’altro è rivolto il mio pensiero...

Vane ubbie, nuraggi vani,
no, non cerca il enore;
sol cerca amore,
amore e fede.
altro iioii vuole.

Sono scalLra, sono accorta:
nella pania non cadrò.

MARIONETTE

Un francese! un francese!

I

NOALftÀ

Spira intorno vago e lette
un potere arcano:
cuore a cuore attira e unisce
ed a lui mi affiderò.

Ma so
che la grazia sua non dona

a chi inerte sLa:
Sono scaltra, sono accorta:
la stia grazia mi darà.

MARIONETTE (eti;ilnrnporanromestte, n.enlre Iafforrende o ,poI
ventre e o e, ,,ttere in ordine (o stanze)

Canta, canta pure!
ci dovrai cascare:

meglio del francese.

di sposi, non ce n’è.

Liii ti lascia andare,
liii ti lascia fare
quello che ti parc.

Clic ti stiano intorno

amanti notte e giorno,

non gPnnporta il fl corno,

anzi nha piacere.

Marito più caro,

marito più raro
(li quello francese
al mondo non c’è.

Che gioia, signora!
pensate — che amore!
sposare un francese,
clic fesLa pcI cuore!



— 21 —

Con grazia, se p1 entrar?
Resti servida.
Obligatissimo
a le so grazie.

ROSAURA

Bei modi!... chi è costui?
MARIONETTE

Un cameriere dello ((Scudo di Francia »:
è buffo, lasciatelo dire.

AR LECCHINO

Siòr MiIord Runebif la riverisse.
E dopo reverida,
ci dis che stamatina
el vegnirà
a tòr la ciocolata;
e per un segno de la verità
el ghe manda sto ando.

(le offre l’anello.)

ROSAURA (rifinhwdolo)

Mi stupisco di Le e di clii ti manda.

Se Milord vnol venire, venga pure,
ma l’anello m’offende.

ARLECCIIINO
Come?

La recusa un anelo?

Mi resto attonito,
stupefato,
maravejà!
Una dona recusa flfl anelo?
Fè un miracolo contro natura!

ROSAURA

Orsù, obbedisci. E digli
che Rosaura non manca d’anelli.

ARLECCHINO

Anderò, ghe lo dirò;

conterò a Iuta Venczia
che una dona, che ùna femena

questo anclo à recusà:
ma scrn certo. san siguro

che nissun me credarà!

(jigrle.)

MARIONETTE

Che peccato, signora !... E perchè?

RUSAURA

Clic mi preghi, e sia lui che ringrazi.

MARiONETTE

Ma torna il cameriere.

E con liii v’è Milord. 1(I li I1tr(I( teiii1ni.

MARiONETTE

Eh! già, si sa: gl’Inglesi
hanno poche parole e molli fatti.

(parte.)

— 20 —

ARLECCUINO entra vivacemente dal lande.

ARLECCHINO

MARIONETTE

Oh! com’è bello!

ù.

‘4



—22— —23—

ROSAURA
MILORD

Milord è troppo serio... Ma, clii sa?
Sì. belle.

Forse forse, col tempo...
ROSAURA

Ma eccolo che viene.. E la più bella?

MILORD RUNEUIF entra dal fondo. Ho in dito l’anello che Ho- MILORD

scura ha rifiuTato .5’ inchino. \T0 Madaina.

MILORU

Madama.
. ROSAURA

Oli! m’adulate... To non merito tanto.
ROSA TSR A

Miloril. MRORD

Molto;
MILORD

(mostrando l’anello)

Percliè non prendere e non degnate poco.

piccolo anello? ROSA UR A

lersera vi piaceva. Chi necelta ha (la eoiieedere.

ROSAURA MI I-ORI)

Piacere e prendere Nulla a inc.
soii due cose diverse. Se prendere an11o,

MILORI) (rosseg,inndoi)
farmi felice;

Madarna. .

se l’aggradite,
son soddisfatto.

ROSAURA

Favorite. ROSAURA

(siedono.) Qnand’è così....

V’è piaciuto il festino di iersera ? (MUori) i levo l’anello e lo dò i, Rosnrira che I,, mette ci dito.
Rosaiir,i accenti,, Gufi un gesto a ringraziare. Milor!, con altro

MILORD
gesti), la interrompe.)

Mito.
- MTLORI)

ROSAURA
Mi fate torto.

Verano
MAR bN ETTE entra con iuta rhircli°re di CioC(Olnta SU ILIIO giiOui—

belle donne?
1km.

Ecco la cioccolata.
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MILORD (prende una ta:zn e tu dà a Rosaura)

Ma dama.
ROSAtI RA

(Clic stile laconico!)
(baie.) -

MILORD (bevanda)

Marionette, sei tu Francese?

Si, signore.
MARiONETTE

(fa lilla riVercflZ(I)

MILORD

Madama ha da servirsi
con attenzione.

MARI ()NETTE

Faerio quel che posso.
(Milord ripone tu tozza sullo guontieru e Salti) V pollO lINO mo,iilla.)

MARIONETTE (gnurdandola, da s)

(Questa & per me: una doppia!)

ROSAURA
Prendi.

(rimette In razzo e llnrio,,eite vede l’anello.)

MARIONETTE (piano)

Mi rallegro dell’anello.

Sta cheta.
ROSAURA (piano)

MARIONETTE

Non parlo.
(parte con lo guanriera.)

MILORO

Voi siete vedova,
non è così?

ROSA LiRA

Son vedova, e trovando un buon partito,
forse...

MILORD

Io non ho intenzione
di prender moglie.

Perchè?
ROSAURA

l’ilLiOflU

Arno. SC vedo
la donna amabile.

ROSAURA

Amore passeggero.

MILORD

Che? Si deve amar sempre?
Che nuporta a voi
chio vami in Londra,
o cb’io v’ami in Parigi?
Per voi superfluo.
per me infruttifero.

ROSAURA

E qual frutto sperate
finchè mi siete vicino?

MLLORI)

Vedervi ed esser veduto.
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ROSAURA

Siete adorai iii.

MILORD

Soii tutto vostro.

ROSAURA

Ma fincbè state a Venezia!

[osi penso.
MI1.ORD

ROSAURA

(Che beliumore

MILORD

(Qti anto mi piace!)

MARIONETTE entra dai fondo.

MARIONETTE

Signora; c’è il Conte
di Bosco Nero
che vuoi visilarvi.

Liii?
ROSAURA

ROSAURA

Vorrebbe esserlo.

li COTt I) L Bosco NERO entra con ani,no:ione, Ole s’arresta

o otendo i’Ingieic. Con to,’a sostenuto

CONTE

I miei complimenti.
signora Rosaura.

RO SA li li A

Buon di, caro Conte.
sedetevi qui.

CONTE (sudori do)

Davver liii rallegro
(li tal compagnia....

MILORD

Caro amico. ben fa Lto a veti ire:
io facevo morir di trislezzu
in bella signora.

CONTE

Anzi no: divertita l’avrete.

MARIONETTE r,,tra e depone una rhicclger,, di ci,,rcolotc, da—
vanti i,! Conte. che non ci fa caso.

MILORI)

Sapete il mio naturale.

(s’alza, e ,s’ajlparta li 51 rai tenia no,. R t,s ,l,zl’a fa uIl cr lino a 1l,,rio—

nette, cii e io si ‘iv vicina: le dire
-

p icui o

ROSA liRA
Marionette, intratrieni l’inglese,
no 11 vorrei clic a rea (lesse liti pasticcio.

iMARIONETTE

Si, per l’appunto.

ROSATI RA

E fallo venire!

MARIONETTE

Obbedisco.
(jsarte cliii fondo)

MILORU

Madama : il Conte

è vostro amante? (3lario,,etto va a prendere luTti cunetta di sia,,, pL’ e la porta a Ui—
ioni. sI ,u,’lia,,clola davanti a liii.)
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CONTE (da sè)

ROSAURANon credevo così di lmon’ora
ritrovarla già tanto servita. Dove, dove, Milord?
Gran mcrcè (li cotanta malia:
sempregente tra i piedi così! MILORD

Mia Piazza.ROSAURA (da sè)

Se Milord ha voluto onornrmi,
ROSAURA

non rapisco percliè non dovrebbe.
Non mi pare clic sia in casa mia Disgustato vi siete?
clic si debban far scene così!

MIIORD
MARIONETTE (a llilord)

Eh! pensate...Soti magnifiche stampe. signore,
Ci vedremo, Madaina. A più tardi.(la gLiardarsi con grande attenzione;
Conte, addio.il Palazzo Ducale. San Marco.

la Piazzetta. ed avanti così! ROSAURA (per ai:arsi)

MILORI) j’) Permettete clic almeno...
Non m’importa vedere le stampe,
ma mi piace di stargli lontano: MILORO

non mi piace quell’uomo sbuffante, I No, non voglio. Restate, Madama,
e clic perde i] controllo così! consolare (luci povero Conte.

TUTTI (insieme)
i Good.byc... Good.byc.

C’era tanto sereno poe’anzi, (sauta con ambo le mani e porte, seguito da Marionette.)
ora un’ombra s’aggrava dintorno: I ROSAURAla tempesta che oscura minaccia I Avete visto?non può stare sospesa così. I CONTE

MILORU ‘i SÌ! SOli fl1iZ’0 ! pazzo!(Costui è geloso
pazzo d’amore !... e voi cattiva!come una bestia!) I

(a Rosn,,ra, inrhi;zuyzrlosi p. p.) I ROSAURA

Vi sono schiavo. . Io?
Io clic v’ho fatto?
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CONTE Ma se voi no ‘1 capi Le,

Ilosa iira, ahiuiè !... pcrchè ti divertiie e perchè v’ho distinto,
del mio martirio?.4li! non capite ancora ve n’abusate,

qLlanto v’adoro ?... Amore anima mia... vi metterò nella ma ssa degli altri.

(tenia di prenderla una mani,.)
e forse...

vi bandirò affatto
I(OS:\ CR;\ dafla mia casa

Conte! che modi! (paried

I I:,,.) I ( )NTE

CONTI: Ma conte si può fare

Ah! vi fo orrore, perellà ho inaltrattato a non esser geloso?
peI vostro damo! Amo una bella donna, e la ritrovo

accanto a un altro. Oli! la conversazione
ROSALIRA è onesta e civile!

Conte! Sarà, non lo nego.
Ma si comincia con la civiltà,

CONTE e si finisce coi sospiri. Aneh’io
Sprecar la vostra grazia mi sono innamorato un po’ alla volta.
a pro’ d’un forestiero! Sia itialedetto

chi ha mai introdotto
RDSSURA questo costume

Oh insomma! basta! di conversare!
Sono io cosa vostra?... (Nel rolgerJi furioso per uicirc. rore.sci,i il rasi, e la com’in ‘rita
M’avete comperata?... che r,,,mno in frantiuni. Parte fnribondn.)

Son vostra moglie7 Osate comandarmi?...
Con quale autorità?... Qual fondamento?...
Conte, io vi amo, e vanto più di quello — Cala il siparierlo d’argento ——

che voi l)ellsate.
Ma ci tengo afla mia libertà.
Tratto con tuLti:

so quel che faccio.
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MONSI E CR

SCENA TERZA Che cè?

ti siparietto è ralaLo in modo da lasciar circa tre metri di Stia- MARIONETTE

zio fino alla ribalia. Luce di giorno. floil l’amate più
— — —-

—
la petite Marionette?

MONSIEITR LE BLEAIJ e MARIONETTE entrano, il primo do
sinistre e l’altre do de: tra, e s’incontrnnn con gioioso stupori’. MONSIEUR

Amo Lune le donne!
MONSIEIJR

Oh ! Marionette!
(e fo per riuhbrocriorhz.)

MARIONETTE (ritraendusi e battendo i piedini)
MARIONETTE

Monsieur Le Btcau!
Non... No,,!... Non!...

(piaga ucolan do)
MONSTEUR

Tu qui! Oli!.., quel malheurL..

MARIONETTE (osciog,,ndusj le lagrime col grernbinflno)

Voi a Venezia! Alt!... a me fuji si maL..
MONSIEUR I (&nn tratto, vohondosi, allegra)

Che gioia! E se vi dico

MARIONETTE dtiv’è Madama,

Oh!

bonheur! che mi date, bel Monsicur?
A DUE

Paris qui se renrontrc!
MONSIEUIt

Mon chéri! Ma chériel l’i darò un bel pur di guanti,
(si abbracciano fe,tosomente.) belli. Iticidi. glacés.

MONSIEUR MARIONETTE

E mi sai dire, cara, C’est trop pesi, c’est trop pen.
dov’è Donna Rosaura?

MARIONETTE (staccandosi cia liti, serio)
MONSIEUR

Oh!... non Io so.
Due .a1zeLte trkorées,
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MARIONETTE

Cesi lrop peli. SCENA QURT&

MONSIFUR All’alzarsi lei ,iparietlo l’argento, apliare il giardino di in—
saura, sulla Laguna. Gramii ilberi. Cespugli Ioni,. Siepi di l,ossn

Una cuffia (li merletto... a disegno. Sedili i ilestra cii a sinistra. Un largo viale lo Lraversi
ti regalo un bel corsetto. tuflo, fino al fondo, menando uil noi « riva e, i,e dà sulla Liguuuui.

MARIONETTE

C’est rrop pen, c’est trop peu. MONSIEUR LE BLEAU sta sanando il flauto fra le piante a de
stra in primo piano. ROSAURA c’lira dal fondo, a sinistra, e

MONSIFUR avanza, ascoltando curiosa e sor1iros,l. iIla OIJPCna sbuca 4Foit—
Mela:

Ti darò cinque zecchini! ROSAURA
I Ma... Monsieur...

CONTE

È in giardino! MONSIEUR (s’inginocchia)

(tende la mania.) Alt! Madama! mia Venere. FI ora,
Paga qua! Diana, Elena, Ebe...

MONSIEUR ROSAURA

In giardino? Corro sub i Lo ! Monsini r,
(m P Lnppa lode,

MARIONETTE (afferrandolo per la fs,lda della giublia) MONSIEUR (s’alza)
Gli zecchini? Vi parlo sins’,’ro.

CONTE j da cavaliere,
Pagherò! ‘da vero francese.

(si libera e parte dalla destra.) I (seggono sul sedile di sinistra)

MARIONETTE I Siete bella! ma lidIa siccome,..
Pagherò! Pagherò ! I Citi vi ha frisato, Midatita?
Cos’ha detto?... Pagherò! La nostra Marionette?
Ali! beato l’uso inglese i’ Perdonate: un capello insolente
(li pagar tainbour batiani! I vuoI disertare

(parte dalla sinistra.) I dal vostro tuppé

S’alza il siparielto d’argento — IIOSAURA

Non sarebbe gran cosa.
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MONSIFI 11

Oli! jun’do,i!
ce dérange...Sil voiis pbrii ... Ve lo levo.
Vi farò (la cameriera.
A iiendez.

(tiri: fuori di i ‘tiro un risi/ itio. ibi i,, i c’arti le fori, Ui e guglia
il t’ftp t’ho ti osauro)

C’e.st u.

poi, tini iiir,ii’sinio cIc(Llcriti. tuttI tisici ‘ijIitittIie e i.’ nc,,iou,ciu i
e:, pelli)

(:orlìzlre

tro vari’t., cii., o ou va bene, da u,i’attro tasca cii 1,0 fu tiri *:ii pii ti

pci tini’ rloibi sii a custoditi, ed ottoni tutti il iuJipé)

c:u flC Va psis... COI?? tue U... t’est tnieltX.

(di: ivi a sua! tilti d’argani o cava fu ori in’ buffcitino con polvere di
Cipro e in dà la polvere dove m,n,ca)

Là... là, là.

(poi do U’t:s tu n’io cava il (‘oli cIti i o e te li’ va la poi vele ti,,lIa
fronte)

(;(,,,Iiut. CII...

(L’tiri (in fa::oiui lo la riji:i lis rt’)

ItOSAUBA

(Non si potea far peggio:
I a ma 110 1fl i storpi ava

MONSTEUR

Ma io (‘Iii aceluero, chi accili Cr0,

e intanto scordo il più:
dirvi cime mi piacete
appassionatamente,
eh e v’amo, che v’a (1 oro.
I nec degli occhi miei,
e che io sol desidero
vostra corrispondenza.
unico refrigerio

del doice mio penar

[AI (101111 a [itt! d ente

deve vivere a sè.

oppure trovarsi lino

ROSAURA

Non vi manca il buon gusto, in verità.

passeggi’i a citi)

vita!

MONSIFUR (ulzaittiosi e

Ah! mirate che taglio di
Vedete qnanto a (i ornano

(fu esti (lii e Li a nch i a ii li!
_kppnnto Iequilihrio
in cui son niessj in liii ico

è la ragion

cii e mi ved es le eccellere
iersera al minué.
Regardez... Adm in’z...
lrop.ià.là... liopi àJa...

fU... fU...

(ittifu o i ira fu or i 11110 5 C( ‘C’IL io (n’ri fi i. si guariti)

VOitS pluil ?...

(e fin’i l’a cui e tiro fu turi a Uil li ticce LIII cliii acqua odorosa e se la
getto sulle ci ani fi Cr la rancio, e se le g.sciuga coi fa:ztulei io. fin —

r,icitt’ ti: LI e qii esse Iii hz ioni, Bo satiro si va m era i; igliando e la stia
fare. I? cittiugai t,s i li’ in ari i. il ti asino r, t’lì e s’erri alzino ai pria —

ci pio della (tu itt’! le, ripo ne il frrzz oli! liti e sia 4t’ t’cui: (a . ocidi.sf e —

Z iOti I! cia ll’ari istii.)

Voilà : (‘est fuil.
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MONSIEUR (inginacchiandosi) M0NsIEUR

Ecco lo sposo: Madama, un affanno di cuore

Le Bleau che v’adora! mi nega levarmi di terra...
Soccorretemi....

(semjsre più invadente, cercando oflerrark una mano) -

Le Bleau che v’adora, ROSAURA

lo sposo, Le Bican, Andiamo, sia pure.

che arde, delira, U te,.de li1 “t’suo, egli l’afferro e ie dà sia bacio sul braccio)

clic attender 11011
MoN1F:UR

ROSAURA (ritraend.ssi sempre più)
. Povero amante è chi non sa rubare.

Pa zi @flZLI, 11)0(1 esti a
modestia, Mousienr; ROSAUBA

bisogna pensarci. Monsietir, troppo accorto.

pensarci e aspetiare...
MONSILUR

M0NS1EUR E voi troppo bella.
Ma spasimo, brucio,
non posso aspettare! ROSAURA

Orsù, di vostre grazie
ROSAURA

(Convien finirla)
non posso goder più.

(s’olio.) MONSIEUIt

MONSIEUR (le va dietro) Addio, regina mia,

Non mi fuggite! reggente del mio cuore,

Pietà di me! vita del mio pensiero!
ROSAURA Che bellezza! Che grazia!...

Modestia, dico... Peccato..., che non siate
naLa a Parigi!

MONSIEUR (ingiuocchiundosi)

Perdono. ahimè!
(pane da destra in fondo.)

ROSAURA
ROSAURÀ

Eh! si sa: fossi nata a Parigi
(E siam da capo!) Aizatevi,
non date in debolezze!

varrei qualche cosa di più.
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(s’odono avvicinarsi da sinistra suoni di chitarre e ,uandolis, i) MARIONETTE

Ma che son questi suoni? S’è alzata adesso
(va verso il fondo e spia a sinistra) e sta abbigliandosi.

Se vuole attendere...Ah! lo spagnolo in gondola!
Anche lui7 troppa grazia! DON ALVARO
Un poco di respiro. Lite ora è?

(Marionette entra, altr’itt a dai ruolu) (guarda l’orologio con lieve insofferenza. Questo gli cade su un

Marionette, j,iede. Gli dà un calcio)

digli.., quello che vuoi... Vattene al dinvolo!
che attenda. Tornerò.

(a :llurionette)

(parte.) Mi drg.nerò.

S’avanza da sinistra la bissona di DON ALVARO, carica di SER- (fu un celino verso il sedile (li pietra. i paggetti lo ricoprono con
VI, di PAGGI, e iii MUSICI. .1ttracca all,’ « riva » una gualdrappa rossa e vi fan pendere sopra, appendendolo ai

ronzi d’un albero, un orifiarnnus con lo stamnza del casato di
Dan Alvaro. Marionette si è subito slanciata a raccogliere l’oro-IL CORO DEI SERVI logio, per ridurlo a Don Aivaro, ma un servo la arresta, srani

Don Alvaro dalizzato:)

di Castiglia, IL SERVO

ti sia dolce il dì d’amore. Clic fate7 Ha toccato i suoi piedi:
non è più degno

(Dalla barca scendono i servi che stendono un lungo tappeto verso della sua mano.il proscenio. Contemporaneamente i Paggetti lo cospargoao di
fiori. Don Alvaro poni piede a terra ed aratwa ravem ente fino
a metà dello scena, mentre i Servi fanno ala revcrenti al suo MARIONETTE
passaggio.) Ma è d’oro....

MARIONETTE IL SERVO

Ve’ cile passo geometrico! I Che oro! che oro!
L’oro è fango per lui.(s’inchina a Dan Alvaro che s’è Iernzato presso a lei.)

(Com e il tfluresto è pronto, Don A loire siede gravemente, e allon -

DON ALVARO (senza guardarla in viso) Ic,IitI i Serri c i l’ciggetti vo,, no gesi,, imperioso. Questi si irri -

gidir tuo o nell,, sfondo. Do;, A li,aro c’uva lentamente di tasca
Donna Rosau ra lino tahurrh iena e assaporu “s’a ;,resa di tichacro. Marionette, che

è rinn asta con l’orologio in tuono, esser r,,n dolo, s’a re icin a tinidci Bisognosi? rosa ai servi:)

ci
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MARIONETTE

Marca inglese?
In Ispagna non fanno orologi?

ISERVI I ATTO SECONDO
Eh! pensate:
In Ispagna ben pochi travagliano.

MARIONLflE

Ma come vivono SCENA PRIMA
le genti basse?

Con la Prima Scena del Primo Atto.
I SERVI I

In [spagna noti v’è gente bassa. MONSIFUR LE BLEÀU entra da destra, poi ARLECCIIINO da
sinistra.

(Marionette li uunrda allibita e vorrebbe scnppar via..1t” un senso
di pauroso rispetto l’obbliga ad allontanarsi profondendosi in MONSTEUR
inchini esagerati. Giunta presso l’uscita di sinistra:)

Arlec eh in o
MARIONETTE

La chiamo subito.
ARLECCHINO

Monsù?
DON ALVARO 4

L’attenderò. MONSTEUR

(Marionette esce da sinistra. Alvaro attende muestosarnente. I Servi Ti vedo in faccia clic sei nato a fare
ed i Paggetti restano immobili nel tramonto rosso.) I ]e ambasciate d’amore,

ARLECCHINO

Mi? l’è un cativo astrologo:
Cala lentamente la tela no ho mai fato ci mezzàn.

MONSIEUR

Ecco come in Italia
si svisano le cose!
Cos’è questo mezzàn?
Guida dei cuori ardenti,
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araldo di contenti,
ambasciator (li vac ( H ! Magari ! Ania iii i
e (li felicitù ! (I (‘VI’U I ero Mo nsù

ARLECCH1N() M4JNSII.LR

Ambasciator (I i pace, Diritto, svelto. spiritoso, pronto,
arai do di eon ten li (‘ pp elio in in ano, in e) i i ai se zi za fine...
voi dir in Italian

(,irieechino si in provando e non gli riesci)
far ci ruflian ! l:.o la gui ia

MONSILUR i il iìiio rilratlo
(ali ci,,, t’gnu una in in in ti’ oh)Orsù. Sai tu portare

a Madama Rosaura lilla gioia? AI1LECC1IIN()

Oli clic zoggia ! Oli che hcila zoggiaARLECCHINO

Elo fursi qualche ancio? MONSIEIiR
O (li, ei ro Arlet’cb i no. iii] i il s on e hoM0NSH:un
clic le dovrai rai) tare...

Altro che anello! È gioia senza prezzo! —

ARIECCIIINO
ARLECCIITN() Mi!? Mai cantù

Digo ben, perehè se ‘I gera un ancio
MONSI [arilno la lo toleva signro.

Sai I eguere ?nasta; me provero.
E mi, po’. cossa ròsego?

MONSIEUR . Qualche volta.
Eseguisei e santi vistosamente MONSIEtTR
ricompensata.

Vien uleco. Te lo scrivo:
Ma non vo’ che ti credano e tante volte lo rileggera i
servitore di locanda, fin clic ti resti in mente.
Vieni : ti vestirò alla francese,

(j,arte da sinistra)
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ARLECCHINO MILORI) entra da destra. l’asseggia senza parlare su e giù per la

Mi go paura clic no resta guenie ! sre,,a. Poi lira mori uno scrignezto di gioie e le guarda. Indi
lo chiude e chinino:

(parte da sinistra) M1LORI)

Il CONTE 1)1 Bosco NERO entra da sinistra. li irif?
CONTE lii 11W entra de sinistra.

Rosaura s’è sdegnata. MILORD
Spero con qucsta lettera

Questi diamantiriavere il suo perdono,
a Madama Rosaura.

e nella grazia del suo bel sorriso
ritrovare la gioia clic svanì. fflRTF

Lacehè? Yes, Milord.
FOLLETTO entra correiitl,, da sinistro.

MIE ORD
FO LLETT O

Portami la risposta.Illustrissimo?
BfRIFCONTE

A Madama Rosaura. Yes, Miloril.
(;;urte da destro)

FOLLEflO

Sì, illustrissimo. MILORD

(p. 1’) Mille ducati..., È poco: si farà.
CONTE

Fatti dat la risposta. (Isarte do sinistra.)

ARLECCHINO rientra da sinistra con un foglio in mano, avuti)
FOLLETTO dal francese, e lo studia con comica concentrazione, dando,i dei

Illustrissimo, si. pugni in testa.
AIIf £cc[IINO(p. p.)

CONTE Emme-a.... ma.

Vedi se vi son visite. I Dc-a... da.
Madama ciò e po’?Corri. I

FOLLETTO (gesti di disperazione)

Vo come il fulmine. Xc inutile: el cervelo xc cativo...
(parte da destra correndo. Il Conta parte da sinistra.) I Mi qua me toca a lezer fin che vivo...
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AL VAROtor, li bo j, er sui jjtire (ti coro, SO 1)0 N A I, VA HO o ti ‘i rt:ss e ‘10
sini,tro, mn liti rc,i “lo ki m’° È tie [o, e il è i iii pagabile.

I )ON A FA ARO
( borie the il rettile si suf’lga fino ai suoi piedi)

(; lan tu o tuo?
Eccolo : lui I icro

ARLECCInNO del mio casa [o.
Co clii pàrlelo ?

LECChINO (se e, ride)

ALVAR() (L’è Liii tesoro compagno
Parlo niii lt. (le la zoggia franzese!)

RI.ECC1l INO
A LV AROCon un?

Dagliclo, e insieme (lilesto carme cantale...
AIVAIIO

ARLECCIJINO
T) 1111111 : conosci

I (E dàgliela col canto!) EI senta siòr,
I )onna 11 osati ra ? L mi sto tesoro glie io porterò.

Ma al carine e1 mio talento no ghe riva:ARLEC( i lINO I
se ‘1 voI che me ricorda, clic i io scriva.Sì. la conosso. (Diavolo! Imli intorno a etistia ! ) I ALYARO1 Sì. Vieni moco. E se niapporti giubilo,

t1u avrai l’onore i ti sarà ti n Lesoretto anche per te.
ui presentarle (parte da sinistra)

1111 gran tesoro. I ARLECCIIINO

ARLECCIIINO i No voria che ci tesorelo
Un tesoro? Bagatele! fosse. [in picolo allicreto.
Ma... tle questi, glie ne i ien ? Ma chi sa,

clic a torziòn fra Franza e Spagna
AL V ARO qualcoseta no se maglia

Obbedisci ci sarai vistosamente I
- che a torziòn fra Spagna e Franza

remiinerato. no me regola la panza!
(Jo per consegnargli il rotolo.)

(porte da sinistra)
A RLE( ( :II1NO (etizo prenderlo)

I:lo questo sto tesoro? — S’alza il siparietto —



—50— -—51—

MAR lO LTTE entra stai fan sto.

MAUIONETTE

SCENA SECONDA I Signora,
c’è un valleLto di Monsicur,’

All’alzarsi del siliatietto appare un’altra stanza iii casa li 110-
clic vuoi farvi un’ambasciata.

saTira, con spinetta e srrValiio. II0S.URA
Fa clic passi.

ROSAURA alle spùiciia e s’accompagna, loggando da un foglio
MARLONETTE

4i musica. -Ma sapete clu e?

ROSAURA Ar!eccliino clic il Cavalier Fra ucese

Nella notturna seiva
ha preso al SUO servizio.

Dafril COSÌ sospira: ROSAURA

« Cantano i rosinoli, (Questo francesc replica alt assalti,

I anima mia delira... .

...

ma Rosaura ha giudizio).
Bionda Amarilli, ahime!
giunge il mio pianto a te?... MUII0NETrE (verso la porto)

Ali! tu non m’odi !
I Venite, enite,

mormora il vento,
signor cameriere francese.

sperde lontano ARLEcCHDO entra dal fausto, re.,rito da cameriere francese,

questo lamento... faconito nmtts turbini caricati a Ro.wura.

Piange Atiiariili intanto ROSAURA

presso l’argenteo rio: Bravo, bravo. Ma non t’affaticare.

« Sbiancano ormai ]e stelle, Parla, se hai qualche cosa da dirmi.

palpita il cuore mio...
Daini, mio Dafni, ahimè! 1 ARLECCH1NO (coli linguao alterato)

giunge il mio pianto a te?... Madama. per parte
dei mio padrone.

Ali! tu non modi! i

•1
(levo presentarvi una zoaia.

mormora il vento,

sperde lontano
ROSA{JRA

piesto lamento... » A me una gioia?
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ARLECCHINO ROSAURA

A voi, Ma-dama. Bene: che cosa devi presentarmi?
Ma pria (li darla,
o, per dir miglio, ARLECCHINO

di presentarla, Una zoggia preziosa,
•gavcrèi da cantarghe un complimento... una zoggia franzesc.
Ma ancuo so rauco in gola, Eccola!
e non me ne arecordo una parola. (le da il ritnulo)

ROSA [IRA
MARIONETTE

1 Questa è la gioia?
Arlecchino, fai torto al tuo spirito.

MARIONETTE
ROSAURA

E vi par poco?
Se l’hai scordato, sarà ben difficile la miniatura
che io lo senta. d’un parigino?

ARI.ECLHINO ROSAURA

L’arte dell’orno •snpphsse Questa è una gioia
a le aventure del caso. particolare.
(Bele parole!) Eco il gran complirnento, ARLECCHINO

registrato nel candido deposito Mailama. vi prego
di questa carta! de la risposta.

(presenta il foglio a Rosaura) • onde dipende la eonso1 azio a
del padron,

Bra
MARIONETTE e l’interesse

del servitor.R OS A CR A
RO5AURA

Evviva!
- Sì. caro, volentieri.

(legge piano)
(va alla scriva,si’, a scrivere)

Uh!... Che galanteria....
MARIONETtE

MARIONETTE (legge solsra le simile di Rosaura)
Gran forLuna. mio Arlecclìino:

Bello stile francese... sembri un altro. en vcnté!
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ARLECCHINO
MARIONETTE (pjono od Arlecrbi;io)

Vedo adesso me iii ricorzo,
Troppo confidente.

clic talento tdie ne xc.

ii che ci cielo m’infranzisa, Con tutto lo spirito.

clic me sento snanarar,
. MARIONETTE (e. s.)

che no toca la camisa

dove è megio non parlar,
I roppo clegaiite.

nell qua, bela, (lime « oni ».

cile nie snànara co ti ! Con titta con Fidenza.

1W ARIONETTE
Bon zorno a ossignoria. (parte)

Sono qui tutta conpiisa ROSAURA

del tuo dire, dei tuo fare; È grazioso.

la fortuna che t’è arrisa 1W \IIION[TTE

mi fa tu Il a i J) i tare; L’ha preso uii fra n lese

no, non fare più così, Sposa Levi il padrone,

clic se no ti tiro orti )) e non fallirele.

(Arlecctgin O, clic sui va per diventare troppo intri’pr”nilente. i ri— ILOSAURA

co’iip,, ti e si, (suo, ;,e riti & I? osa,, re iii fin i lo e i volge a liti) Marionette, no, no:

ROSAURA
(1W finti colori

Eccoti la nsposla.
non nii fanno sperar fedeltà.
Ci penserò.

ARLErCHINO MABIONLTTS

Xela consolatoria? E pensando farà come il solito

Posso sperar l’efetii? di noialtre povere donne:

IHSAIJRA
la fortuna si lascia scappare!

Mi P di Sì.
(verso la porta)

Ma chi nen il il1 a sala correndo?
ARLECCIII NO (con varie riverenze, rurisr’;id,,si)

Madania,
ROSAURA

con tutto il ettore. IJn laechè?



-56-- — 57 —

Servo umilissimo
(li Vossignora Tilustrissima

Chi sei?
FOL 1. ETTO

Sono Folleito
laceltè deil’Ilhistrissimo
Conte (li Bosco Nero,
pronto ai comandi
(li Vossignoria Tllustrissiina.

ROSA 1311 A

Clic dice il Conte?

FOLI.ETTO

Llllustrissimo Conte nilo padrone
mancia questa lettera
all’ui ustri ssima
Signora Rosaiira, mia signora.

(le dà la lettera)

ROSAURA (l’apre, lo legge piano, sorride)

« ... e t’amerò fedele
fin che c’è vita in inc...

Dimmi una tua parola
che mi riaccosti a te! »

Ora vado a formare la risposta.

Grazia a Vossigiioria III tlstrissilna

Ma... Vi è nulla per il giovane?

Sì, prendi.

OH digati ssimo
a Vossignoria Illusirissinia
E viva milfazzui
Vossignoria Illiistrissiina!
Francesina. a rivederci a stasera.

MAR 1ONI:TTE

Clic sfacciato! è gili entrato da sè

FOLLETTO à già entrato di Corsa.

FOLLETTO

IIOSAURA

FOLLETTO

Francesina. come state Wa,n;ìnti?

MARIONETTE
Così, così.

FOLI.ETTO

S’io mi facessi avanti...?

MARIONETTE
Chi sa...

FO I LETTo

Stasera in pro4o.

ROSAURA

Eccoti la risposta.
(gli dà la lettera)

FOLIETTO

ROSA t’RA

(gli dà la ai un rio)

FOLLETTO

(parte correndo)

MARIONETTE

(L’a alla scrivahI io) (Sì, vieni, che stai fresco!)
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ROSAUR. ROSAUIU

Pure, dallo stile (lei Conte Oli! che splendore! Osserva, Marionette.
capisco clic Iii flfla davvero. che belle gioie!

MARTONETTC MARIONETTE

Via, via! v’ho capito : (Altro
smaniate per lui che uno scritto amoroso

ROSAIJRA ROSATTRA
Marionette, no, no:

(E che un ntra Ito ! )credi. an cli io 1 cii Io so
che un amante sa l’niger se vuole. (a Iìirif)

Ci penserò. ha detto nulla?
MARIONETTE

Eh! si sa! BLRIP
No, Madarna.

A costui cli e dei l CSSiiilI il pessimo

s’attaccherà. ROSAURA

ErRI F è entrato silenziosnr,i triti. Uario,,etti’, nel volgersi lo ,:ede lì in graziate] o.
O SO Ij boZza.

MARIONETTE EIR1F

Giusto cieli)! clii è (liest0? Madama.
(fo i, no ri, re,, re p. p.)

BIRIF
Madama. ROSAURA

ROSAURA
Prendete.

Clic bramate? gii vi,,,1 ,b,r,• I,, Uri io)

li 11111’
1111111:

- Milord manda nie.
Meraviglio. iiiajania.

ROSAURA I (o on la tuo te e pori e)
E cosi?

RIRIF MARIONETTE

Manda questa bagatiella. Qu elliiuzlese dev’essere ben ri ciii I
(le d le gioie) E sposatelo!
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ROSAURA
MARIONETTE

(Jan (li ero
Marioneite, no. no: ROSAUTh\

clic la pace e I amore

non si posson comprare ì.
E cos è mai?

Marionette, no. no. MILECCH1NO

MARIONETTE
Erro:

Mi con’. ne o clic, voltai a e gira I a.
(si toglie il cappello)

non su pro pri o clic cosa si vo ole. chi nate il capo.

RO AUItA (g,iardanelo verso la sala) — (lascia che il rotolo si svolga fino ai suoi podi)

E questo nia otellone È questo l’albero

clii diamine è? generalogico

MARION ETTI.
(Il tutti i nonni

del uil o si gn or.
Oh. Arleichino (la servo spagnolo!
Che ] )izi;i rrì a

(gli f0 un inchino)

A DUE MARIONETTE

Questo è un giorno di grande ventura: Oli! clic tesoro!
gran conquiste si fecero LiiVcro

ARLECCTIINO entra vestito do servo spagnolo. Si cava il cappello. I — ROSAURA

E perchè no?
ARLECCIIINO ha detto altro?

Guardi il cielo molti anni -

Donna Rosatira.
ARLECCIUNO

(si rimette il cappello)
ha detto.

Ma tanto ha (letti) che io mai e poi mai

i avrei imparato, se prudentemente
( lie seriìe somi queste?

- .
in questa carta non i avesse scritti).

ti a n Le ligii re reten di di fare? (dà un foglio a Rosouro)

AR i. ECcITINO (si toglie il cappello)

Mi mancia Don Alvaro,
.. ROSAURA

immenso mio signor. ‘li darò la risposta.

(si rimette il cappello)
(eri al tavolino a scsi viri’)
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I AR bN ETTI: ROSAURA (eco,zdundo do scherzo)

Ma dimmi LIII poco. clic pazzia è codesta? « Buon giorno. »

ARLECCIIINO MARIONETTE

(( AtitilO, Marioncttv.Rispetto e gravità.
Addio!

MARIONETTE (reni biondo tono)

(:l? sei già entrato in superbia? Dunque, vi piace la Spagna?

ROSAU RA (per Liuto risposta la guarda e sorride)
A 11 LE( e LI INO

MARIONETTE
Rispetto... gravità.

Ma insomma: noiì i piace nessuno?
MARIONETTE (da sè) ROSAURA (rnlmn e sempre sorridente)

È un servo a inetamorfosi Anzi: tutti.
che sa quel clic si fa. MARIONETTE

Ma tutti
ROS AU RA (in rn un do con una lettere) - non li potete sposare.

Eccoti la risposta.
RC SA U Il A

ARI.ECCHINO ITno ne sceglierò.
Servo (li Donna Rusaiira. MARIONETTE

(si toglie 11 cappello e so lo rimette) I Quale?

ROSAURA I ROSAURA
Bon giorno. I l’i pareARLECCIIINO -

cWio mi debba sgomentare?...
Addio, Marionette. I

(parte con gravità) I Spira intorno vago e iene

un potere arcano:i è lui Cile cuore
Oh! clic ridicolo! a cuore unisce,

ROSAURA I e a lui m’afliderò.
Si porta liie. Sono scaltra. sono accorta:

MARIONETTE (con voce grossa, imitando i gesti di Arlecvhino) la stia grazia mi darà
« Servo di Donna Rosaura. » Ci penserò.
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(ilent re I? ,is e SITO s’olio o £ o,! 0.1 IUT 11,11 cile ne accompagna l’uscita
CONTEgesticolando coni e se dir s’sxo rovi un vige rata con riti zio ‘i e: « Eh,

ma chi ne dubito? Ellii è isitelligs’nie. Si se betii’ a... Un appena (E Io chiama minare
Rosaurn è uscita, .liarionette scroilrs il cufts, e poi, riunito al pii b—
buco, ilice :) it,,irang, FO LLETTO e liTRI E il pri,,,,, ,1,;lhi flitrie del conte, il

MARiONETTE ser’,n k III quello di Mdar,

li: poi già si sa, niiur
come tutte farà: Mi Ioni.
al peior dei mariti FOLLETTO

S’a Liii (‘elterà. IllUstrIssiflio.
(il Conte fa ecu,,,; a Folletti, che tini, parli, questi gli dà la iii—(pari e ballando e mia il ,i1,,tt iett O ti’,irgi’n to) (era)

MLLOUI)
Facesti?

SCENA TERZA BIRIF

Yt’s, J1iIorcl.
All’alzarsi it’ si1,arietLo d’argessio. appare usi raaìiiiello, con I

destra la locanda dello e Scado 11 Francia a. I)ne raiii a sinistra, I SlITORI)

due calli a destra. Tn fondo un o rio a unii un ponte rise lo tra— Aggradi?

MILORD e il CONTE Dl BOSCO NERO rise gli ronza intorno. I Ringrazia.
CONTE

MI TORI)
(E non vuole parlare!) Si, l’amavo... Non occorr altro.
Ma l’amate voi pure... E ho rinunciato... (gli ,h un borse!!(no turi d,si,ari. t’olletto nm’rra.i

(llilord pnsseggia e non risponde) (liirif fa una ricerenza o j,orli’, Il Conte fa retino a isilhttto che
(E non pari a ! E 11(111 pOSSO SCOp r ir nulla ! ) se ne va,!,,. Questi .%t(’nd la n’an,, ;Is’r li, m,,nda. IL Conta lo

scaccia)
A quest’ora riceve. l’ossi voi... FOLLETTO
Ma clic diavolo! (Bella Italia. miia cattivo seri-ire!)
Siete mutolo?
Non parla Le ?.. (‘I

Dal vostro volto astruso non so intendere CONTE (guardando Milord di sottecchi)

se siate allegro oppure inalin conico ! (TJn rncssawsrio ? clic sia di Rosaura ?
AInico. un rallegro Forns nato!...

MuOio le donne corron dietro...
Qucsto è quel clic non rapirete mai.

- Madama...
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MilJ)R1)

Siete un pazzo!

(parte)

ON’rE

A inc paZZO ! Viva il Cielo...
Ma che (lice la mia cara Rosaitra ?
Mi cmsola, o iìi’u ceide ?...

(i’gg’ ;,ian i,)

Mincoraggia ad amarla... Oli! me felice

(rilegge i,, Feti ero c’in, n,ossc,)

Q tian ta i mv ne e
scende 11(1 cuore 11110...

L’anima terge il pianto.
migra in un dolce oblio...

Ma Corse I albero
del mio casato
la tiene a medii:ir.

Smi enticin9lIe
generazioni:
ce n’è da cogitar.

Marchesi, principi,
conti, baroni,
re, (lilcili, VeSCOVi

santi patroni:

CC flÒ (la cogiL:ir.

È comnpaUbile
(Itiesia Lrdauza;
è comprensibile
questa mancanza

si può sciisar.

A Lt L ECC 1I1N O, n’stiro do sp,,g,, o?,,, l’o tra. tini, , t’doto da .4 i, tiri,

,h,t pahseggici.

Cavaliere!
Alti ,KCCI li NO

:i rechi ?

AR LECCHINO (si c’ora i? copp’ito i, noto Dir, .1?i’,,ro)

Viva il Re.
nostro signore!
Donna Rosanra vi vii ol e o ti gran I en e.

ALV ARO

hO so. Clic li a (letto
del mio grand’allmero ?

M’ama ! la vita è bella,
serro la gioia In CL1OFC !...
M’ama ! il mio sogno è vero.
e l’universo è amore

(pori e rogg iii”

DON AM’ARO entra p,iSSCggiOOdO iii sii e III giù.

\IVRO

O Rosaura non sa le einv en lenze,
o Arlecchino è un somaro.
Farmi aspettar si a longo
Un pari mio ! un imiagnate

Se vien colui, per Dio!
gli voglio dare cento bastonate!

I,
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ARLECCIIINO

I ‘lia baciato più voi Le e r ilia e i al o,

niareava le cigl la.
stringeva i denti

per meravigÌi;Ì!

AL VA 110

Le hai eanLato il mio carme?

AH LE( cii INO

« Aece Lto coli iini iii o aggradi in cui o il r i tra Fin...

Che dice (li ritratto?

(O povare io in i ! gb’ho ti Li a iii

la carta del Franzese!
Niente: franchezza e spirito,
e ghe remedierò.)

AH l.ELCÈIINO

L’albero della vostra casa
è... il ritratto della vostra grandezza.

ALVARO

(:osi l’intendevo ancor io.
(( 1] mio non ve lo posso mandare pereliè non l’ho...))

Lei non ce l’ha,
vedete bene.

AHLECCIIINO

AL VA 110

L’intendo ancor io...
u Tanto stimo questa gioia I)reziosi, che la voglio
far legare in un cerchio d’oro.,. »

Oh! Diavolo!
In un cercino d’oro il mio albero!

ARLECCUINO

1,71101 dire cornice dorata.

Così l’intendevo ancor io....
« E portarlo attaccato al petto... »

Un quadro (li quella grandezza
attaccato al petto?!

Eh ! frase poetica
lo porterà nel cuore,
oppur nel petto, che vuoI dir lo stesso.

Coiiie Uil cigno

AL VA 11 0

Che ti ha risposto?

All I.ECC fINO

Eceovi qua l’epistola.
1.i capii il rnfqìt’llg, , fi dII il Indi,,)

A IV ARO

Mio enor, pre wni Li

alle dolcezze.
(leggi’)

ARLECCIIINO

i’.
A1.VARO

AL VA 110

I lI,bene : non rispoudi ?

b

ARLECCIIINO

I
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i}

ALVAR()

Per l’appunto.

Così l’inLendevo a ncor io.
Addio.

(p. ti.)

A RLE(:cI I INO

Cavaliere... E la mernor ia

Temerario!
AL’ARO

A 11 LE CCII I NO

Cavaliere clic promette...

ALV ARO

hai ragione, me ne scofllavo.
Tini portato un tesoro alla mia (lama,
ecco qui iiii tesoretto anche per te.

(gli dà un foglio piegato)

Clic è questo?

r\ULECCIJINO

A LVARO

Una patente
(li mio servitore.

(parte)

ARLECCHINO

Ali! ran maledeuissiiuo
A mi sto tesoreto!
Cu ssì se I iurla uil povaro
galantoino (le sesto?
Me vogio vendiear Ali sì! (le dia.
me vogio vendicar!

Ma ve ‘fo qua ci Franzese
presto. che no me veda!
clic se ‘1 Spagnolo
in’Iia biizzerà,

fursi clic questo
me reffcrà!

(porti?)

3IONSIEIH lE BllAU •iure e passeggia gnenifuzeic;si in uno

speculi iC ti O.

MONSIFUR

Que.sta parrucca, peri,
acconciata noti è coinine il font.

Q il esto FICI I i) (i a.

] ungo (li quelTo (li là.
Ali! Parhxi... Parigi

E questi calzolai

seilipre le scarpe larghe !...
Non sanno che 4IH
con grazia è calzato
si (leve sentire siroppiato.

Ah! Pargi !... Paris L.
Com’è triste la vita cosi !...

AR I.E t Ciii N O do frati, usi. entra farcii elo titoli e ri i r’Jf’ii:n ed in —

tu in i cnr ira! i a Mo i, iC,ir.

MONSIEITR

Bravo, ti porti bene.
Sei stato (la Madama?

ARLECCIIINO

Ci sono stato Non ci fossi stato!

Perchè ?
MONSIE (il
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ARLECCEIINO \RLECCT1TNO
Clic bellezza! che grazia! che occhi! L’ho persa.
clic naso! che bocca! che senaio! MONSIEUH

MONSIETUÌ Ali! indegno! scellerato!

Presentasti il ritratto? TO t’infdzo Con questa mia spada!

ARLECCITINO (rara la spada)

Lo presentai; ed ella .\RLECCIITNO
non si saziava
di mirano e baciarlo... (Ghc darò st’al tra). A vii. ceola (III a.

MONS1E1R (gli di’, un foglia)

Oli! cara !... Le cantasti? MONSIEUR

ARLECCHINO O caro il mio Aniecchino! refrigerio
Cantai.., cantai.., cantai... cd ella... Oli cielo! delle mie pene!

I’ MONSIEUR (lo abbraccia)

Clic fece, Arlecchino, che fece? ARLECCHINO

ARLECCUINO (E prima ci me sbusava!...)

Sentendomi cantar si svenne! MONSIEUR

MONSIEUR Oh! carta adorata! leggiamo:

O caro! Ammiro sommamente il magnifico albero della
(lo bacia) vostra casa... )

M’innalzi al trono di felicità! Ma come l’albero

Ma dimmi: ti diè la risposta? della mia casa?

ARLECCHINO ARLECCHINO

(Semo a le solite!)
La inc l’ha data.... ma... Non la capite?

3JONIEUR MONSIEL’R

Che ma ? lo no.
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S RLECCIIINO MONSIEUR

1,r la spiegherò mi. Sei un gnind’uomo

Non siete l’Uiiico (lo bacio)

di vostra casa?
ARLECCHINO

M0NSIFUR (Mtro baso!)

4j M0NSTI:uR

.% H LEC( I] IN O A anti

Non dovete ammogliarvi? ARLECCHINO

MONSIEUR Avanti.

Bene. MONSTEI’R
ARLECCHINO

o Se saru ammessa fra tante eroine... ))
IL tua trirnoni o? Ouali crome?

non rende frulLi? ARLECCIIINO

31ON5IFL’1t Quelle clic v’amano.

Sicuro. MONSTEUR

ARLECC11INO Dici bene; e sozi molte.

Quello che fa i frutti « ...sarà nobilitato anche l’albero della mia casa. )i

non si dice albero? E questo clic vnol dire?

MONSIFUR
\RLECCH1NO

È vero. Così sarà nobile lei...

ARLECCIIINO
I e anche il vecchio sito padre,

Dunque... voi siete clic è l’albero della stia casa.

I albero di vostra casa! MONSTEUR

MONSIEUR Viva il grande Ar]ecclnno! Tu meriti

E Madama RosaiLra è sì sottile? una recognizio ne

senza misura!
ARLECCHINO ARLFCCTIJNO

Anca de più! (Oh! manco mal
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MONSJEUR

Vo’ pensando clic posso donarti

per un’opera tanto perfetta.

ARLECCHINO

Un inglese, per un afar de sto genere,

m’ha dà una borsa.

IM O NS LEI TR

Che!? Una borsa è poco!
MeriLi un premio
illimitato... Una recognizione
e.s tra ordin ad a...
Ma ecco.., ecco!
che già mi hai ena l’idea
Eccoti un pezzo
(li Piesta carta,
clic è la cosa più preziosa del mondo!

(1di iM un pizzo della carta di Rasaura e parte)
.1 riccihi,,o resta aitonito, con in carta in mano, guardando dietro

a Monsicur. MARI ONETTE e,,,’ di casa e gli si avvicina.

1%IARIONETTE

Monsic,ir Arlecchino,
che fate voi?

ARLECCHINO

Stava pensando a un orno generoso.

MARIONETTE

Forse a Monsieiir Le Bican?

\RL.ECCIIIN0

MAR LONEITt:

Vi ha forse rega iaLo ?

ARLE( (III E

IM ARIONETFK

Senti te, i oi clic ami i te
servire alla francese,
in sognzi clic i mpar ia i e
le usanze del paese.

Se il servo dell’ama n Le

i’ i cava al cnn pro fitto.
la serva della bella
a una pare ha diritto;

e rchè è poi le i che fa
clic tutto vada bene,
e. clic Limiti ne godano
Si (‘Colli 4’ 51 (‘OlIVI (‘114’,

ATtLE4:CIIINO

Evvi a Marionetie ! Brava!
o na reco gni z i oli e

senza misura!

MARION UrLI’

Certo clic al tuo padrone
di grande aiuto Ciii...

ARLECCI I INO

1V0 ) ensa li (14) eh e posso (14) mia ri i
per un’opera tanto perfetta.

MARIONETTE

Dieci scudi non pa li O

qminto feci per lo i.

E t’Oifl(’

i iieii li

Giusto a (Jflelo).
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11 LEC( Il IN(l

I)ieci 5(11(11!? Non bastano
Meriti i in i’ rem li,

illilUitato. iiiia recognizicine
tstraordiiiaria...

Ma ecco. ecco
clic già mi balena l’idei
Para la mano.
Eccoti LIII peZZi)

d (jiiesla carta,

cile è la cosa più preziosa del inondo

(.% tracci,, i, i, ji ;ze, cli /odio, gfinlo dù e puri)

)l ARLONETTE

Ali! furi’untaccio
senza creanza
A Inc un pez’io cli carLa a me lino scherno

iii (ti esta sorta!

Marionette bur]a La e derisa
Se non mi veflilici)
1Il)fl 51)11 (‘III 501)0

Chi?
Clii?

Ciii farà fucilare
la figlia
della cameriera della balia dei Re?

111 figlia
(lei ‘l’ami turo maggiore?

A lì I j( Clii % (i entra de; inistru in fa nilo, reca,, do soli,, il brac
cio gli iiiclii,nenii hr gli diede 3lo,isicur. MAR LONETTF l’in—
segna.

CORO

() li \. rieccli iii o

ARLECCIIINO

Salva! Salva!
Scampa! scalnpa!

3lARl0NET’l’i

Se ti piglio!
Se (afferro!

. I ariosi eri ce rin (cirri’ .1 itt-teli i,, o cj,s t’si i (a li a il t’ajic’Ilci da Im,, —

f’PW 51111,5 I,’i,i di un phtpOluIIO tojirc’,itlogliel’, hill,,. gli
pioppu asic-In’ il u,,:oi,’l(o, piii ,nzilr,,,’,,t,’, .s’arrrl;npir’’, sii Ii,’r la
di,ec in li- I/ci li,, e, il,,, fi c’o sU,, p moti da i,,. muggii ,n li ole,, dosi Stili’’

il letto. M,iru, rieti ,,,x causo, i,,,, cOii?iu per A the cc cm o, si stasi citi Sul
pa/I ala sui, udito ssc, ai qn ali, I ghetti jan li a i,, c’ssc, gli in da in enti
cia Legni Unire fra sicc’s,’. UI icli si re, p(u, viii i’ r in, ari e scon,at,i, vie —

di’ sul,, ch i’ i, osi i-A rlec’rh ma. La col, fsis ioni,, è armivigia cii ce, lui o.

Alt L E( CIlE NO (dall’aliti, piacidan,c’n te)

\arda. varda clic bel gaio,

sora i copi de cusina

se sgra far voi la gatina

la sinrampega fin lIlla...

((I 11 (i (aUi’gran,nn/c’)

i: sai t’tu sono?
Soli MarionetLe!
sono la figlia
della caiììeriera del la balia dei ile
E ti io in dre il tanil iu ro maggi ore
‘ri farò fucilare!

(i: i,, un mcdi do di dci re è ‘tsr ho .1 rlecch in o)

Frci Ila guici I,, Sr t’li a s’i’ (India,, liti/I ciliindo. t: i; o ciii, (:130Cl lE -

G ITATTERI sant, usciti italia locanda, ALTRA GENTE (‘“

t’ella dal fin,, le i’ , ‘è aflaccia la n’lt, fin est rc. Tn iii si so,,,, diver—
liti ad asce, li cure li Furia,, clic,
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I (;lovJNorTI (ad,iiiondo :irlecc ltinoj

SCENA PRIMA

\I.ppire lilla vieroIl a(nrIilra 1(1,1 sipzirictlo ]‘irgcwo, di là

,IaIIa i{UaIi 4 il nihutiroTo eal,iLtiiìo di flosaur.’, con un

Lavillillo Il •llt:z.zo. lii sijvrast:t.no pacchi li 1titcrc,. Porti in fondo.

RG A E 11 A i in reo tu o si t IL crc gli oli io. i 1,111k I;; I, ciii tu do

un liti,, di ttgrq,ihao. MARiONETTE, in piedi dtdI’uliro, chiude

(il ISIS .5 i 1110 tI 111 liii O che 11 ‘‘s’,,,ro gi itl,i da.

ILOSAURA

Ascolta, MiriotieLte, il iiìio
voglio 1)ro%Ir la fede
dn a(ìiant( miei.
Io un Iravesto, e oli presento loro

11(1 1111(1 atl 11110.

finge 11(1(1111 i a e a si ti 11(1

lui l ilcogni la ani a Il Is • a pa esan a.
Clii a questa teiiia,ui,ne
resistere saprà.
preferiru fra tLlttL

e sposo mio sarò.

MARIONETTE

Falcio, ma prevedo
clic nessun scegi icrete.

ATTO TERZO

‘sarda, ; arda clic bel gaIo
sora i copi de ciisiua,
se sgrafar voi la gatina.
h s’iflraIflpega fin là!

(a liorio,t cile con ga i,i,ii ,,ri,i grossoln no)

Graffia, graffia, lilla gallina:
fa veder come si fa!

(e h si ttqono,io intorno)

MARIONETTE (tentando iIiUOflhl di Iieri,i,ni

I? ur fan lacci! I, i ri )aeeio 11 i
Sì, vi graffio! Via (li IH a

liti inc rei si’ ne f,wge le i. ms ‘gi; ho do i Gui rio viti. A ripeti, in,
riflitlstn so io ,.,ceiiie IL’.S bui c’itt! citi! SILO rifugio i’ S’tI l’litI al

ii in, guor,lo,i dosi in giro .s osp ei in S’I “i I’ SII,’.)

ARLECCII I NO

Q LUI (‘10 qua e io COIfl ( 1111 galiì,
spasemò li e le buèle.
inc la sìibio, iiie la buio.
me la ni Oco via di’ qua.

Cs e lo ,s vigilo)

(:11/a iU (citi -

I
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ROSALIt\

SCI’NA Si’( :ONL)A.
!I Alt IO E iii’i’

Fu ! II(’Ut’lik’ t Litti

iadraiiiiii iiella rele.

l,o ; (‘4iI’CIi10.

)5 AI 11

IA 1111 iN K’I’ lE

1:41 il 1I)1141

di stasera, 1ieri’I tè?

UOSAI.It \

Pretesto per riiuri
gli amanti tisi da tue.

(ho finitii di si rivui-,’ Ii indirizzi)

Preto, al loro indirizzo.

S,uuu, i, n unni pro, tifo. Etti rio, o pritti” 1)1 VE :111 SF11 Vi. l’o i,
subito dopo, si:t SER\ ETTE.

Questi imiti iii ei[tù.

(I i ‘ecciti Servi e io Serreite, con i pttt-i ‘ti digli inviti iii mano,
vengono ai pros con io, e fa ‘t’io un li ulivi? o a destra ed a s mi—
stra dell’apertura.)

ROSAURA e MARIONETTE

I)i questo giuri li izzii

l’effetto si vedrà.

(Si oh indo l’apertura fate,, do scii,,, parir, li os (turo e ìhtrioitei te,
ed il balletto st, I pros, e,t io rapii iii””, fi tolti’ dii o gruppi esco—
no, uno a destro e l’altro a sinistra.)

S’:iIz:i li sjporiettn d’urgetiiti cii iitLt:ire liii i:ttiipiilleitii, t’oli

caffè iii (o,ulo liie i-alletti’, a Iestrn e i lìtisir:’. — I’iitt,et’iggiti.

AIONSIEIII lE III,EAtJ, da una pari’’, sia ,sindi,in,lo il biiii’?t,,

iii 11 o Stli FO. I) (iN f,V A Il O, dall’a li r,,. li, lo si i’ss i,.

SIEL] Il

I (LLinqtIe L’albero

soLi duna casa?

AI, AlIti

Lo sii’SsO è l’ahIIer()
riti’ il iiiio riLratIi ?

.\ PIlE

Nou si pito credere!
1\on si plio dare!

lONS1EUR

rI’ICt’t’IiIi14) liitt”nde il I’OVCSt’li),

M.VARO

Arlecelnuo l’intende a sglumbescio.

ARLELC I LINO e,ar,,, osser,’,,, vello i ulu,i, ih e leggono. S’avanza
fra loro p bin p unto e vede,, di, che ha,, no i tllte b i oliati i in ma —

i, o, dati ad essi per errore, ,licu loro:

Cofl liona grazia.
AIILI-CC111 Nt)

(Ji,, tia i dite i, iglir iii ad est i iii ma tu, e li ci, uil, io, da,, do mi
tigri tino il Su Of JW i, COn liuto ri vert’?I :ti (i lIti Di” IO lii, pari e.)
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A I, V A 11 i ) ( le ggandc’) F, per scsi, irlo ‘ne in qi, t’il,, ‘or io il,,,’ :ando li, sciame delle 9 IR —

Ali! ora sì! VETTE, che eri ci .spn,:re i rriaipliilelli tU tutte io rase. ìToni.’,,r

MONSIEUR s’arresta di I,utro, a,nuiraLa.

Oli! espressioni adorabili! MONSTEUR

(bacia la lettera) E il (Iliello?... Clic aspetti!
A DUE (rinfadera lii spada)

(_4rleechuiio ha seaiflh,Jato i e lettere!) Dovrei forse laseiar (l’ammirare
delle befle ra1azzc?

MONSIEUR (a Do,, Alraro)

An li CO, (5 /arfa (le da tr,, n’i all’altra i -ci:r ‘un in ir,,zioo e sempre cresc,’,,f e.

avete voi mandato qualche albero incorre dalle cinse si ccliii,,. i eertini. Le. serv ali,,, deposti in
questi gli in riti, se ne i-anno ,iunzand,, . :)lonsienr sta per si’ —

a M ad a via Ho satira ? ii irle, quan im un’altra :9 Ffl VETTA ci,, tra s “la, dc,, zando, . t’al —

ga a iii i ci ccitt t’oli’, p ai I,, eg e r l’le,, cm, dalla parte opj’ ot ti, a

A LV ARO qucilci da citi usci Dan - I Ivar,,.)

E voi vii ritrattii? MON SI FU 11

MONS1EIJR O l,e1lez:a liramia. mercè!
Non

nego.
I’ ALVARO

(parte dietro a lei)

Confessi,. — IL CONTE Dl fOSCO NERO entri’ e va a sedersi al caffè. Ordina
al CAFFETTIERE. cile s”qinceia alla porri,.

MONsIEÌ;R
Rivali?

CONTE

AL VARO Caffe.

Nemici ! MILORO RUNEBIF entra dall,, parte opposta e siede al caffè.

MONSIEUR

Cedete? MLORD
Caffè.ALVARO

G iainni a i ! Il ca/le? i icre sr-ai,, lrzre ud!’ i,, ‘c’ri, o. I)i li a i, i, ‘aiim calo esca,, a

DUE GARZONI, seri-c’iuta il caffè ad entrambi.
Venite!

(sfodera la spada e j,arte) CONTK

MONSIEUR
-

Eh! non occorre!

Vi seguo! Milord è av-vezzo

Rosaura! per te! a 1cr la cioccolata dalle dame!
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110 SA IJR A eri? re in ai eh era? ci da in gi e.sa i’ fu nilo i it’ ere?) ZU a Mi —

Ioni, secoli rio l’tisi, delle da,,, e i,igles i.

Ma chI è eSILI maschera,
al .1igi Ui La al l’inglese?
Quell’ i ud i i no grazio o fa (1114)

cile sflngh il terra.

11 ii.stui ra S’tuffi li ti .1 li/cirrI i’ 2? (ti il ti ci/I ro liti/i liti,)

JVli(iiIrtla, iiioltiì colilIlita.

\T0j14 caffe?

i o e col a tu ?

Pouce?

S jtlete. si’(] ci e.

il tu fJfiii4’ii

Pori Li Le p° (e.

non s,ulit, e fa scrIer,’ Ru,siiiirti il/ti stiri ileitrii)

IWI cOiII)SceLl ?

HOSAURA

I? ir I io.

\i 110111)

cli•: \li aniaie?

ILOSAURA

MILORU

Se costui junal tra voi La osa inc offendere

la sua ferita noti sarà sanabile.

(31 iiord icil ole il rapo e li e,’,)

MaL flC vogliauio
bere piti poche,
Mflord mio caro.

(4liiord lo i,,irila brusco)

lì vostro 111)11 rispondere è ineivile.

i I LO 11 I) ( ‘i i:,i i . i fu iii c’i, (fl il, ‘i/a i i, il:)

Monsietir. venite qua.

)NTI

Coii (Pialle autorità?
(s’alza UI III arcioso)

MILORD

Dovete batLervi.

sfiiri. ‘r’r la spada)

(:0 NT

Son pronto.
(si fa cli fronte a (tu e or/c’ra Iii sparli)

MILORD

A noi!
CONTE

A noi!

(si hrigr,,ao il Coi,?.’ resta ferito id cc,, braccio)

Eccovi il saiigtic.
Vi basta?

MuORi)

Sì.
(r inf indi’ tu i,, s,u da)

i i (:g,,ir e rinfa dera bi spada e ;,uri e. li ilord i oro a a i cileni «

caffè.)

J/c,saiirni fin terna, di rio)

Ro.srucra i’. s.)

(Rosa,, no fa ‘‘“‘i rio di sì)

(Oii’ è inglesi’!)

on [ti tto il cii ore.
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Ml LOR 1)

Dove m’avete

IW&\UIIA

vedii Lo?
E Madania Rosaura ?

ROS AURA MI[oRfl

lii Londra. Cedera luogo ad una mia paesalla.

(le porlun il jioii te ed CS Sii lo 1 ere

MILORD
ROSAURA

Vi amai?
Datemi un serno per fariiii conoscere.

ROSAURA

Non so.
MILOBU

Ml1.ORD

Quest’astuccio.

1,T amerò a il esso.
(le il?i IUI tisi lUCiO il’ FWO)

ROSAURA
ILOSAI IRA

E Madaina Rosa mira?
I Mi basta.

MILORD

Nulla ho promesso.
MI LOR I)

Volete partire?

ROSAURA

Posso sperare?
, ItOSAUIL\

Sarete mio?
Si.

MuORI)
ITLORD

Ma chi iete?
Vi scorterò.

ROSAURA
(soI:a)

Stasera mi vedrele. ROSAURA

!i uTORI)
Se siete cavai ier non mi seguite.

Dove?
ROSAURA

MILORD

A una festa da ballo.
Vi obbedisco.

ROSAIJRA

Ml IORD }Miloril, ad il IO.

i serviro.
-

(gli fo il solito inclziiio e parte)

.

—
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M ILORJ)
I

(s’ni’vicina i’ Dan :1 liane)

ilie pi acer fu or di paese . . . .

( availero. il (il1 vi guarui.

ritrovare una iiiia 111g1eSe...

negli in chini... ipi ci pari a re Ai AR O (n.%rieeti o:)

senza mai sii jierfluiiLt... Buon giorno.

4 )uesLa (lama un conosce, .... .
A Il 1 lÀ ( I Il O (guarite’ ci rio , in gi rei ei ccci per in tiuri,n e i ti CI li

III ama molto e 1111 (lesidera... scure, lo sente,, con curi,, cli n,ixi,’r,,)

S’essa è beH a ju anto ain al d le.
— . . .

Dona Rosati ra in ha iii un ia a Cii 11111111 r.
sani lei la prel erallile.

E’ Rosaura assai stimabile;
ALAIW

(lama è questa ed è hriianniea : Oh! rara !... Dimmi...

due argomenti che mi stimolano ABLECCUI NO
questa dama a prelerir.

(jcurte’) L’era a tola, come In a sto tavol in,

I)ON ALVAR() nutrii irritai,). clic la magnani... E tra pianti e sospiri...

DON AIVAR() -

Monsicur Le Bleau m’è fuggito: Ebben ?

ed io trasportato dall’ira,
ARLECCU1 NO

non mi vo1 si a gii ard ar se in i seguiva. Ma Tue dai a licenza

Da cavaliere (le gestir COfl1(’ chi?

azion non è!
Lo cereberà.

ALVARO

lo troverà!
Tutto ti accordo: tu [Lo

(al cii ffettieue)

Porta il ca ff1.
AR LECChI NO

ir-,Ie inc lurcuce io(e1) . Essendo sii! {leser,

UN (;AR/ONE porte’ id rilvorci il reilhi ecuce olqucnti biscouiini. la Iresc ml biscoitin,

A RJ,ECCIIINO ?acnnzq tersi, fa botp.vi osserva Pnpporcn-liin giusto sul desc!iuo de ipi e,lo..

clii ecifi i (br Sia,, A (t’curo. (jure,I cia ciii I, iscol i i,, o)

ARLECCLII M) e fazendo zopeta in un liquor

4 esso l’è e! tuoi o en Lo (le refarm e. ) ai (J ii un Lo tetro. eom e s Lo cafè..
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(tufi , il bi.,cottiu,o nel rufi)

e niagnandolo delicatamente.

in sta graziosa maniera...

(rito,, «in tori muri ci il 1, is ma ti in o, inc turo Dou A (raro jwti de ,l,ulZe

sue Iub(,ro)

la disse:
( Va trova do a Alvai re,
il mio diletto amico,
‘ IldI che dt Jui...

no o Inc n’i inporl a un ti CI)

(ri,le,,ilo, fugge)

DON ALVARO (lev,u,udosi, in fi’rtsrito)

Al i ! Villano ! Briccone Ferma tel o

MONSIFt’fl LE li FEA IT ‘nEra ‘li nove t usrito :trleunhiqo.

ii0N5TEUR

Noti niascrivete a mauean”a..

ALVARO

Giungi in tempo! Pon mano alla spada
(sfadern, (ti spada)

M0NSIEUR

Mia Rosaura ! E’ per te questa vittima

(sfodn’ra le sjnula e si batto,, o)

1105 AUR A in a, ,,sc li era nulla fra,, cv.s,,, mal r,, in tu Cz: O ti dire, li fu
‘i-mar. e ti/rc? .4 francese

ROSATJRA

Monswnr, clic faie?

Mi batto, o bella,
per la mia dama.

MONSII;1JR

ROSA ti il A

E volete rischiare la vita
per una donna italiana,

mentre tante francesi penano,

langnonø, muoiono

per gli occlu vostri?

Ma io...
MONSIEUR

11 05 A PR A

Monsieti r, cedetela
per Lilla dama di Francia
clic sospira per voi.

MONSIELLt

E chi è mai (fuesta?

1105 AUR A

Eccola ai vostri piedi.

(s’inginocchia)

MONSIEUR

Alzatevi, tesoro,

che mi fate morire...

ROSA Uil A

Se m’amaste...

MONSIEUIt (s’inginocchia)

Ma v’amo!

ROSAURA

Non sia vero ch’io m’alzi fiuchè
non sia certa che m’ami, o Monsieur!

iii

[I
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MONSIEL lt

Sì. Lilla cara, ti giurI) d’aiiiarti ; Se h)afte,
per la vita rilìiai4Eo ai tuoi pie’! 11011 1111 vedrete mai più.

ROSA [IBA

i Siete venuta
:I)ililHhtLi’t(’ per ailtra I,ellezzai

per toriiieniariiii ‘?

l’er voi la laseerù ! SlltserI liii VCCIL’ete.

liateiiii 1111 —e{LII() I’r lallilil COLlI IslerI.
: Lt (III lete.

i M()NS1FL K
(.%‘ot tot’j 0 I)O,E .lIttir,, (111’ l’lO riflUlSIll ,r01,nll,lt, OK! filO nd.ri

Lilla lhilai
1111110 L’O ifil 0 iii!,, . IIf

(i fl((JIIaI Ii rose.
Aulico. (1IIeta olaiiiia I rainiesi’

(le dù uno boIliJirrlfs)

i rai er III C.
ito: [BA

Se si scopre o’ liii

Il (Isahira v i 5 tra. oh gru ‘z ie gran il ni erri!

MONSIEIiR
Al\Ait()

I)o e, iiuiai cara,
Sori cavalier. Servitev i.

. potrò vedervi?

(r ip 00 Ta spuiti ci! entro o I roflè

itt) SA [I 11 A

MONS1LUR (ritorna o Rnsoiiro che s’è o!zotti) Sarete avvisato.

Madania, MONSIEtIR
cedo Rosaura, o del!
Ma lasciate clic il viso v’ainuhiri! ROSAURA

I) stelle!
ROSAURA MONSIEUR

_khimè ! non qt. Voi rctate ed io parto. O madarna

MONStE[ 11 ROSAURA

Vi seguirò. O inonsicur
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A DUE
ALVARO

Ult! partirsi !... clic strazio 11Cl etior !... La cederete

-
vostri) malgrado!

MONSIELR
Alt MONSIELfII

ROSAURA Saprà difenderla
Ali

- il ìiiio valore
MONSIFUR AL VARO

Ah’.... A. noi!
MONSILUR

ROSAUIIA A noi!
Ah !. . . (si bujg,,,,o)

(parte) ROSAURA ontra pna.srlzerata alla spagnola,

MONSIEUR 1{OSA [FRA

E non posso seguirla? Cavalied, arrestate!
Mi è vietaLo ‘ ederla b.. Una francese
venuta a Venezia iwr me ALV:RO

Non è clt’i o non lo tiieri Li, (Una (lBflia spagnola

nizt fo fa Lieti a crederlo.
MONSJEJ!R

Se fosse una no Ltambula
Bella dama...

che m’ha pigliato in giro?
I ROSAURALil io I ho amata subito.

IN Ofl 1 COlIOsCO.Ali! gran virtu del sesso.
- . ., . Io purio a Dan Alvaro di (.asricrlia.No: troppo a precipizio

ho ceduto Rosa Lita. ALVARO
Ali! no! Non voglio perderla! Che richiedete

Don Alvaro! (la un vostro servo?

DON AJ,1 ARO (facendosi ,sr,znIi ROSA {RA

Monsieur. l’ar partire il Irancese.
Voglio parlarvi

MONSTEUR
Con libertà.

Quella (lati ia non sè da La a COHOSCCI’C. ALVARO (a Monsieur)
Mia cieca, Rosaura non cedo. Vorreste Cavaliere...?
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ROSAURA (severa)

D on AR aro, i iii tu 1 sco
cli e a md il Irio delle Spagne.
insozziate il vostro sangue

con la figlia d’un mercante.
Non vi fa orror?

Don Ali’aro, il blasone, la patria,

la nazione v’intiman pet1tir4i

e se CIÒ noti vi scuote. o perduto,

un ineogni la (lama lo vii ole;

che in suo segreto

(legnaildo ainarvi,

or (li salvarvi
si comaiido...

ALVA 1W

Ah no! Fermate!
Mi comandate.
V’o I he dirò.

110 SA I I 11 A

Degno castigo al vostro vile affetto
sarà l’amarmi
senza conoscermi.

ALVARO ROSALIRA
MONSIEUB

Capisco. Rosaura è bella, Vedo una madre —.

(si ritira) ma non è nobile.., la vostra, Alvaro —

AL VAllO
merita affetto... 11(4 pianto amaro

..
ma non da inc. ) del disonor...

Vi son grato.

ROSAI EH A
MONSILL11

, .
C(IO Uil a nia (1 r

( tal ecc o che il seco 11 do
duello è terminato) ALVAR()

(;;arte)

(()liiini’ ! soii pieno

di (‘OflflLsionf...

Sì... (l esla voce
mi vien dal cielo...

AL VARO

Ali I qn esto è i rop 1)0...

ROSAIJ RA

poco al vostro crimine!

AL VA 110

E’ vero, è giusto.
Si, lo fari).

ROSAURA

I)ovete serbarmi fede
con l’incertezza (lei premio.

ALVA E (i

Ohimè... voi mi fate tremare..,
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ROSAI?RA .

ARI, FCCliI NO I r’rrong lieti dos i s;,ess o tini .rol)pr di ti i ti)

Datemi un simbolo 1)1gb russi clic la siora Rosaura
(l4’l nostro patto. lui mandà a invidar la locanda

ALVARI)
pci balo de stasera.

Qiie,,ta mia tahaccliiera. (; n’ri-:

(itt rbi una tnhrrrihie’r:) ( The iii avtilo dici?
Envitar la locanda?

ItOSAUBA

omi nei al e a pini eri iii
ARLECCIUNO

\oggio dir In ma ‘e detto !...
ALVARO I tna lmrla clic ho fato a Don Aharo

Lode a I Ciclo... i n’li a fato r id er tanto eh e in iflgozzI

ROSA{JB A
(:0NTF:

(i ri v edreitio.
q a alt’ burla

ALVARI) AH1.A:c1lINo

Potessi ailneni Fi nzendcr de ji cirtargi ie a a ami ssa CIII
saper chi siete. de la siora Rosaura.

li CH A L III A

Oh !... lo saprete:
CONTE

e... stupirete. Ah! Dunque Don Alvaro

(partiti ha accesso m°° lei!

AL VARO ARLECCHINO

Stavo jjrecij,itandii... Oli! autore. afliore! Siòr sì: l’acesso, ci secesso...

(leità che un salvò! e l’è luvidà anca lu

(porti)
-

al balo de la védoa.

IL (:ONTE 1)1 BOSCO NETtO entro con Ari.’r,chino, conio conti— (:0NTE

FUI ai do un’I coni’ irso: onr: irilziotri fu or i. Lii i sì! e i o no

CONTI-: ARLECCHINO

Che vai dicendo 5 iòr sì, anca la.
clic non t’intendo? Xc questa l’ambassada.

I —Ì
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ROSAURA

CONTE
-

Amore fa suini i stravaganze.

1’on vorrei ritrovar nei convitati

altrettanti rivali.
CONTE

ARLECCHINO
Siete innamorata di me?

No ‘I 4lubi La de gnente : ROSAIMIA

una (Iena de garbo Purtroppo!

la sa sodisfur mli
CONTE

senza difficoltà. Ed io niente (li Voi.

ROS SUB A ninsuli t’rata tori zend,tdo alla venr!ziti,la, viene pas

se1giohIdo lavi IJItOICIiC corirafjzrn, giiardavitlo vez;osa,szc,ite i/
ROSAURA

(;ontc, senza parlare.
CONTE

Se VOL mi conosceste,

Guarda, Arleeehino. come quella maschera
non direstc COSì.

m’osserva attentamente. CONTE

ARLECCUINO .
Foste anche la Dea Venere

In gamba, slòr! non v’anierei.

perchè, a le volte, ROSAUBA

se crede de trovar cI sol d’agosto, T)
i erche?

e se trova la luna de marzo.

(porte)
CONTE

CONTE
11 mio cuore è impegnato.

E così, mascherina?

(Rosauro sospira) Per chi?

Sospirate?
CONTE

Finzioni inutili,
Quella che adoro

cara, cou me. è madama Rosaitra.

ROSA Un A

‘iOi m’offcndete.
ROSATIRA

CONTE La vedova?

Perdonate, signora: i CONTE

così in maschera e sola, Sì, appunto,

v’avevo preso per qualche pedina.

1
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SCENA TTLTIMA

5!i la ‘io il,; ,ah’t i il i pari ti i O Il’” CUOII ti), tilla SjI O Li ti lati,, i lj)j E? iii ai.

eh id ti! d’i,, vitali, c,,,r i 1, igflez li n’ui cito in mao o

— 107

Poi appare, dalla stesse parte, MARUN ETTE, abbigliata da

Ero,, con le frecce e la faretra. Lt, AVER E ncuiu:

ARCAtHUIW, pastori, pastorale i’ ninfe, una delle quali reca

un ricco e,,ftsiiet io.

MARIONETTE (fo renna a tutti di tacere)

CORO

iVI pil aZZO (li Ituisa tini

ina festa straord isiaria ?
Da quesL’ospi le (li spirito

graiid i svaghi ci a ltend arno.

S’alz:i I Sipiriotto d’argento, cii appare uii sdolle uil palazzo

di Rosaio-a, darzos,,t,coie illuiniiì:ico, coi, Lilla Stalea l’i fondo,

che o,uilu,c ad ‘iii piani) rialzatnu e ad luna galleria. Il tulonc• i,

tinto un tnrlui,uio d’iovilnLi n,ischcriLi iii IuutLe le fogge. Il gruppi,

degli invitati clic ,‘anLav:, si va a CoTifOflhlere col, gli altri.

TUTTI

Vedrete che festa!
Tedrete che giubilo!
Rosaura prepara
una festa d’Arcadia!

Frati (in ti,, ride lui ti da l’il V isttlso llaggu,ruloni o, so il O CII irriti IL

(:oNrr, nON AIvi 1W, MILOBT) MONSIEUR.

Ad zia t Ui i to, a cupa della sia Ira, appru iono TR E 1’ ASTO Il [ AR.

lUCI, che d&nnu un segnale con i loro istrun,efltj rustici.

l’ritti a or in,, tal isco no e fa uno otri. l’ree rifiuta di, AlTE E FIG lì RE

niitologiche, appare ROSAIiR A al sar,inuo tIZIa aculeo.

MARIONETTE. poi (0110 (mentre le figure orcadielie ,ta,,zan,,i

Rosa d’Arcadia, salve!

Salve olezzante fiore!

Eros, con l’aureo (lardo.

I’iede il tuo dolce cuore!

Tocca Rosaura con uno freccia. Rosaura scendu e s’avanza al

proscenio, seguita da Marionette e dal sua corteo. Monsierir e

Do,, Mraro, un’o di qua e l’altro di là, baciano contemporanea

niente le mani di Rosanra, chinando iuta ginocchio a terra, men

tre il Conte e Milord, uno a destra e l’altro a sinistro, s’inciti-

nano profondamente.)

Quadro.

Silenzio! Mirate:
son Eros, il Re!

i
Sipiori miei, VO’

Giaceliè sceglier
voglio sceglierlo

ROSAtI RA

farvi tlfl diseorselto.

lo sposo è cosa seria,

in pubblico.
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(in ai o ifl sorpr uso (lei C’tre,)

Fecovi (fili I miei quattro pretendenti:
Don Alvaro. Monsienr. Milord, il Conte...

(si volge ci ililord)

Milord 11011 VUOle iiioglie.
Ma se pur tuttavia gl rimanesse
italc’lie ul;lda sii di me.
ii n’inglesina
(liii begli inchini
m’impone dirgli
che a lei fece sperare amore e fede...
}‘ cli e (o) i e] ie gli re ti (le l’astuccio
è la stessa cui ho lo regalò.

i ularione’ti,. toghe ,hillo srrhsnctie,, h e la ,ei,i/a sorregge Crei le

FI, fin i, l’tistie rei0 gli .Vilor,1. e lo porge 0 11 usci,’ re, eh e Io rende

e,?!’ inglese. Qii est i si ritrue, ro nI i,s o

flOSAURA (i, filonsieiir)

Monsieur Le Bleau, coi suoi sospiri ardenti,

iii ‘a (Caschi ava.
Ma una certa francese gli ricorda
clic quel che s’è ceduto, s’è ceduto.

ROSAIJII A a l)o,i Aleoro)

Don Ah aro niavrebbe conquistata.
Ma gli sovvenga una (lama spagnola,
dispregiatrice
di in ercantesse.
che gli ordinò (i ‘atti ari a Senza 5 e 1lit..

E il ecco eh e l’in cogu i ta
gli dà la tabacclilera ch’egii sa.

I il orina vite con Io o, edesiin i Uno di poco ci zi, le porge Io io —

i, ore liera. Ella la re ,a de a I) o i, :1 Iran, eh e si ritrae scorti cito.)

ROSAURA (o? Conte)

AL (:011 te poi, clic tal iii acerbameni e

tratta ‘e mascherine,
e a chi per lui
sospira, nega
perfin la civiltà — —

a i ni che ieri
parea sì altero,
ed or tremante sta - - -

faccio sapere
eh e quei) a langui da
li la scher ma in fa i pa i Li.
qui la ui ano e li cuor gli (1011 a
e sposa stia sarà.

i me felice!
CONTE

ALl’ARO, MÌLORI), MONSJEI[R (aranzandn.ei, auviluri)

Ma noi, dunque, siarn proprio senza incriLi ?

Ed ecco la bocecita.

,llur io,, celo, cen, lo stessa a zion e e11 ;Irimo, le porge la boccel tu, ed

ella la rende a ilonsicur, che sì ritrae conte re;,e,ilo e, elio.

fttqrio,, c’rio Øi f, vento col fozzo?ettoj



—- III)
—— 11 I —

CONTE

I, clic VOI ( te
A 11 LEC( IIIINO

M ‘Ira i Lo il Cielo ! No XC

110 XC

ROSAURA (e’ u,li’,gdogli ‘o,, grazia lo herr:) , i. i
ie opera a Sia senza oli cli...

Adagio, Conte, adagio... Ma l’amo r de Goldoni
ci xc il na eo ssa •ta ii il a

No Xc - - e za -

110 XC
• .

Se sa

(111’ glianeLi In III) i gahia I 54* difen
r

al cuor no se eonlailila
(Oli. geloso .... gclosi

irni ci xc compatriota,
in xc una cossa granda...

TUTTI

L p Al e nor no se corna ada

C j)0

ai cuor 110 SC comanda ! (salutano il pubblico, boUiilo, e tigli, il •6itsrio4

(lFo,isit’i,r, pigliando la palla ai balzo, si slancio al proicenio, e si
volae a / pali b i,co, sub il o in, ha io da llario a ai te, Milord e I)on
,4ki,roj

MONSLFJJR. MARH)NETTE. MILORI) e nON ALVARO

Noxc— FINE

no xc

clic gnanea hi no’i gabia i so difeti...

(saggiu O ge loro a urli e il Coro)

Ma ci xc (0II1pa triota.

la xc una cossa granda!
E 0 -

e 110

ai erio r no se eo manda

Fmpnn-rhamania sbatti a iravarsa il Corti e i solisti ARLECC[IT—
N O, i-Ira s’o v’lazo fin o alla l’atti del suggerii ore, e dice ai pii b —

blha


